
Ieri a palazzo Chigi il summit con il premier e i segretari di Pd, Pdl e Udc

Monti-partiti: forse
accordo su giustizia e art.18
Posizione più leggera per i magistrati, emendamento al ddl corruzione e revisione del reato di 
concussione. Art.18: modifiche per velocizzare i processi. Ripreso il tema delle intercettazioni
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ROMA - Intesa sulla giustizia e sull’articolo 18. Un emen-
damento sul ddl corruzione e una soluzione “equilibrata” 
anche sulla responsabilità civile dei magistrati e sulle in-
tercettazioni. Sarebbero questi, stando alle informazioni 
disponibili al momento di andare in stampa, i punti di ac-
cordo emersi durante l’incontro di ieri a palazzo Chigi tra 
il premier Mario Monti e i vertici della maggioranza. Con il 
presidente del Consiglio si sono riuniti anche il segretario 
del Pdl, Angelino Alfano, il segretario del Pd, Pierluigi Ber-
sani, e il leader dell’Udc, Pier Ferdinando Casini. 
Per quanto riguarda la giustizia, sembra che il governo 
presenterà un emendamento al ddl Alfano-Brunetta, in 
discussione in commissione giustizia alla Camera, così da 
recepire alcune modifiche. L’intervento riguarderà le nor-
me relative alla corruzione fra privati, al traffico delle in-
fluenze e alla revisione della pena sulla corruzione. Si sta 
inoltre valutando di rivedere il reato di concussione, come 
chiesto dall’Ocse. 
Sul fronte della responsabilità civile dei magistrati, si sa-
rebbe raggiunto un ‘compromesso’: si ragionerebbe su una 
modifica soft, che alleggerirebbe la posizione dei magistra-
ti.  Per quanto riguarda le intercettazioni sarà ripreso il 
tema o attraverso una revisione del vecchio ddl presentato 
in Parlamento o, più probabilmente, con un nuovo prov-
vedimento dell’Esecutivo.
Sul fronte dell’articolo 18 si è deciso di provvedere con mo-
difiche che “accelerino” i processi. 
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ROMA - Il ministro del Lavoro: l’obiettivo 
del Governo rimane un accordo con le parti 
sociali da realizzarsi entro il termine del 
mese. Passera: «Il lavoro è la priorità».

ZUCCHERO A CARACAS

(Servizio a pagina 3)

(Servizio a pagina 5)

“Una sana e consapevole libidine”

MARTEDÌ IL SUMMIT

Lavoro, stretta finale
ma le pmi sono in rivolta
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BRESCIA - Nelle prime ore di ieri mattina 
la Polizia di Stato ha arrestato un cittadino 
marocchino, J. M., di 20 anni. E’ ritenuto 
coinvolto in attività di addestramento 
all’uso di armi e di esplosivi per finalità di 
terrorismo. Forse la Sinagoga di Milano il 
suo obiettivo.

CARACAS – Il barile di crudo Brent ha sof-
ferto una caduta dell’1,13%, scendendo a 
quota 123,55 dollari al barile, sul mercato 
di Londra, nonostante la ripresa degli Usa e 
l’aumento delle riserve  petrolifere. Il crudo 
del mare del Nord, punto di riferimento in 
Europa, da consegnare ad aprile, nell’Inter-
continental Exchange Futures (ICE) ha fatto 
registrare una diminuzione di 1,42 dollari 
rispetto alla sessione precedente, quando 
raggiunse la cifra di 124,97 dollari. 
Il petrolio texano è invece sceso dello 0,3 % 
chiudendo a 105,11 dollari al barile, dopo 
che gli Usa avevano negato di aver raggiun-
to un accordo con la Gran Bretagna per la 
vendita delle riserve di crudo di entrambi 
i paesi.

Petrolio, giù il Brent: 
-1,13%
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Un grande omaggio alle nostre Socie

La Giunta Direttiva invita i Soci al Con-
certo del Coro Giuseppe Verdi “Su e giù 
per lo stivale”, che avrà luogo sabato 
17 marzo alle ore 20,00 presso il Salone 
Italia. L’assistenza è gratuita.

*****
L’Associazione Calabresi del Venezuela 
invita tutti i Soci del C.I.V. alla proiezione 
del cortometraggio intitolato:” La Mia 
Mantia”, Venerdì 16 Marzo alle ore 18,00 
nel Salone Italia. Ingresso gratuito.

*****
L’Associazione Civile “Laziali nel Mon-
do”, di Caracas, invita tutti i propri soci 
al “Gran Domingo Familiar” durante il 
quale potranno degustare piatti tipici 
di pietanze regionali. L’evento ha luogo 
il prossimo 18 marzo, alle ore 10,00 
presso la Terrazza del Centro Italiano 
Venezolano.

Il sempre attivo e simpatico Comitato 
Dame, invita tutte le nostre Socie ad un 
divertentissimo pomeriggio di “Bingo” 
durante il quale avrà luogo un bridisi per 
festeggiare il “Dia de la Mujer”. Non sarà 
permessa l’entrata ai bambini e neppure 
ai signori Soci.

****
La conclusione della “Temporada Eco-
logica del CIV” avrà luogo con uno 
spettacolo musicale e teatrale, Sabato 
10 Marzo, alle ore 19,00 presso il Salone 
Italia.

****
La Giunta Direttiva del Centro Italiano 
Venezolano, invita tutti i Soci al Con-
certo del Coro Giuseppe Verdi:”Su e 
giù per lo stivale”. Sabato 17 marzo, 
alle ore 20,00 presso il Salone Italia. 
Ingresso libero.

Nella Giornata Internazionale della Donna

Noticiv: Il nostro Gazzettino

CARACAS.- In occasione della Giornata 
Internazionale dedicata a tutte le Donne, 
il Comitato Dame del Centro Italiano Ve-
nezolano, presieduto dalla dott.ssa Lucia 
Chiavaroli, ha aperto il Salone Italia, la scor-
sa domenica 11 marzo, per accogliere con 
armonia e tanta simpatia, così come accade 
ogni anno, le nostre Socie. Un pomeriggio 
pieno d’allegria con il Gruppo Musicale 
“Rolling Band” interpretando motivi noti e 
celebri in voga neglia anni ’60, ’70 e ’80.
Sono stati davvero grati momenti trascorsi in 
piena armonia, così come accade in ogni even-
to organizzato dal nostro Comitato Dame.
Tra i Soci, entusiasti partecipanti al “Bingo”, 
“Lotterie”, simpatici premi e deliziosi spun-

tini.
La Presidentessa del Comitato Dame, dott.
ssa Lucia Chiavaroli, ha colto l’occasione 
per consegnare meritati riconoscimenti alle 
Signore che hanno condiviso con lei i pro-
grammi dell’attivo Comitato, elogiandone 
la perseveranza ed il continuo lavoro. Tra le  
Signore premiate, Titina Bersani, Vice Segreta-
ria della Giunta Direttiva , la cui collaborazio-
ne sempre continua e preziosa, costituisce un 
grande esempio di abnegazione ed eccellente 
generoso lavoro, cooperando nell’organiz-
zazione dei tantissimi importanti eventi che 
hanno luogo nella nostra Istituzione: sia con 
la Giunta Direttiva che con l’attivo Comitato 
Dame.

Per  la “Voce Tv”
clicca su

www.voce.com.ve



Il premier Mario Monti, in accordo con il ministro del Lavoro, Elsa Fornero, ha convocato 
il tavolo con le parti sociali. Pdl: si alla riforma. Pd: ancora qualche problema da risolvere

Lavoro, martedì la stretta finale. Pmi 
in rivolta minacciano disdire i contratti

www.voce.com.ve | venerdì 16 marzo 2012 3Il Fatto 

LA SCHEDA

ROMA - Stretta finale per la rifor-
ma del mercato del lavoro. 
Governo e parti sociali si vedran-
no martedì 20 a Palazzo Chigi. Il 
premier Mario Monti, in accordo 
con il ministro del Lavoro, Elsa 
Fornero, ha convocato il tavolo 
con le parti sociali: l’appunta-
mento è alle 15.30 e sarà l’oc-
casione - scrive il governo nella 
stessa convocazione - per ‘’tirare 
le somme’’ di un percorso di dia-
logo, iniziato due mesi fa, che 
porterà ad ‘’una conclusione, au-
spicabilmente con un pieno ac-
cordo, entro la fine di marzo’’. 
Il confronto “è in dirittura d’ar-
rivo”, conferma nel pomeriggio 
il presidente del Consiglio e il 
“risultato” sarà “portato in Par-
lamento”. E Fornero ribadisce la 
“fiducia” in un accordo “entro 
pochi giorni”. 
Sulla volontà di arrivare ad una 
intesa tutti si dicono d’accordo. 
Ma le frizioni tra le forze politi-
che non mancano. Il presidente 
del Senato, Renato Schifani, si 
appella alla “responsabilità dei 
partiti’’. 
Molti nodi restano ancora da 
sciogliere. Commercianti e arti-
giani non ci stanno ad accettare 
l’aumento dei costi legato ai con-
tratti a tempo determinato e alla 
nuova indennità di disoccupa-
zione che porterebbe un aggravio 
quantificato in circa 2,7 miliardi 
in più l’anno: un onere aggiun-
tivo “insostenibile” per Rete Im-
prese Italia, l’associazione che li 
rappresenta. E che arriva a mi-
nacciare la possibilità di disdire i 
contratti collettivi di settore per 
i suoi quasi 7 milioni di addetti. 
Una decisione senza precedenti. 
In campo scende il Pdl, che si 
schiera al fianco delle imprese: 
“Sì alla riforma del lavoro e no 
all’aumento dei costi per le im-
prese”, twitta il segretario del Pdl, 
Angelino Alfano, poco prima del 
vertice con Monti, dopo aver as-
sicurato che “tutte le energie e 
l’impegno sono volti a far sì che 
il governo possa varare entro la 
prossima settimana” una riforma 
che chiede sia “coraggiosa”.

Anche il leader dell’Udc, Pier 
Ferdinando Casini, guarda con 
fiducia all’accordo ma sostiene 
che “artigiani e commercianti 
sono penalizzati oltre misura”. Il 
segretario Pd, Pier Luigi Bersani, 
evidenzia che “la possibilità di ar-
rivare ad un accordo c’è, ma c’è 
ancora qualche problema di cui 
discutere. Non tanto l’articolo 
18 ma il tema degli ammortizza-
tori, dei contratti e delle risorse”. 
Risorse e struttura dei nuovi am-
mortizzatori sociali, il cui perio-
do di transizione sarà allungato, 
dopo la levata di scudi di sindaca-
ti e imprese, restano sul tappeto. 
E poi c’è l’articolo 18: il capito-
lo su cui piu’ difficile è il punto 
di convergenza tra i sindacati, a 
partire dalla Cgil. L’intenzione 
del governo è di non toccare il 
reintegro previsto dalla norma 
dello Statuto dei lavoratori nei 
casi di licenziamenti discrimina-
tori; mentre per i licenziamenti 
per motivi economici potrebbe 
esserci solo l’indennizzo. 
La Cgil ieri ha riunito la segrete-
ria allargata alle varie categorie 
e territori, nel corso della quale 
sono stati affrontati e discussi 
tutti i temi sul tavolo, compreso 
l’articolo 18. Il leader Susanna 
Camusso, nella sua relazione, ha 
ribadito la volontà di arrivare ad 

un accordo che sia complessivo, 
sostenendo di non poter “subire 
atti unilaterali come quelli subiti 
con le pensioni”. E ha convocato 
il comitato direttivo dell’orga-
nizzazione per mercoledi’ pros-
simo, il giorno dopo l’incontro 
a Palazzo Chigi, che la Cgil non 
considera conclusivo. Proprio per 
valutare l’esito della trattativa. 
“Ottimista” sull’accordo si dice il 
leader della Uil, Luigi Angeletti. 
Non entra nel merito Fornero: 
- Siamo in una fase delicata ri-
spetto alla quale non posso anti-
cipare contenuti, che spero pos-
sano essere portati all’accordo nei 
prossimi giorni.
Mentre il governo ribadisce di 
considerare la riforma del merca-
to del lavoro “una priorità della 
sua azione nonché uno strumen-
to essenziale per offrire nuovo 
impulso alla crescita del Paese”. 

Cofferati: modificare art.18
significa cancellarlo

Ha portato in piazza 3 milioni di 
persone nel 2002. Proprio il 23 
marzo. E a distanza di 10 anni 
non ha cambiato idea. Per Sergio 
Cofferati, ex segretario della Cgil, 
l’articolo 18 era ed è ‘’una norma 
di dignità del lavoro’’ e, come 
spiega in un’intervista all’Ansa, 
pensare di intervenire sul capito-

lo licenziamenti, anche solo con 
una ‘manutenzione’, significa 
portare di fatto alla sua ‘’oggetti-
va cancellazione’’.
- Nella trattativa per la riforma 
del lavoro si sta affrontando an-
che il nodo dell’art. 18. Si parla di 
una sua ‘manutenzione’. 
- Ma quale manutenzione? Se 
sono vere le cose che i giornali 
attribuiscono al ministero del 
Lavoro quella è la oggettiva can-
cellazione dell’articolo 18. La 
distinzione ipotizzata tra licen-
ziamenti per motivi disciplinari 
ed economici non sta in piedi, 
perchè nessun imprenditore dirà 
mai di allontanare un lavorato-
re per motivi disciplinari, dirà 
sempre che è un problema di 
costi o di organizzazione. Intro-
durre queste distinzioni significa 
soltanto vanificare il contenuto 
dell’articolo 18. 
- In che direzione dovrebbe muo-
versi la riforma? 
- Quello che serve non è solo 
mantenere una norma che ga-
rantisce dignità al lavoro, ma 
anche ridurre drasticamente la 
frantumazione dei contratti oggi 
presenti nella nostra legislazione 
ed estendere gli ammortizzatori 
investendo risorse adeguate.
- Come valuta le ipotesi di rifor-
ma degli ammortizzatori? 
- Se l’ipotesi è quella di ridurre la 
durata delle protezioni e il loro 
valore economico non può che 
essere particolarmente dannosa 
in quanto tale, e ancora di più in 
una fase di recessione, non solo 
perchè si toglierebbe efficacia 
alle protezione, ma anche per-
chè si avrebbero effetti depressivi 
sull’economia, visto che si ridur-
rebbe la già precaria capacità di 
consumo di tante persone che 
non hanno il lavoro o che perdo-
no quello che avevano.
- In sostanza, a suo parere, l’ipote-
si di intervento sull’articolo 18 è 
da bocciare, ma nemmeno quella 
sugli ammortizzatori funziona. 
- E’ così. E’ auspicabile che nes-
suna di queste ipotesi sia presa in 
considerazione per un eventuale 
accordo.

ROMA - Antenne alzate al Quirinale dove si se-
gue con sempre maggiore attenzione la dop-
pia partita che Mario Monti sta giocando sulla 
trattativa per la riforma del lavoro e sul futuro 
dell’azione politica del Governo che si decide 
attraverso un vertice di maggioranza. Tenere 
la guardia alta, dice il presidente del Consiglio 
che vede in dirittura d’arrivo il difficilissimo ne-
goziato sul mercato del lavoro ma teme per 
il pacchetto liberalizzazioni mentre salgono le 
tensioni politiche pre-elettorali. Un messag-
gio di prudenza condiviso dal Colle, dall’alto 
del quale si moltiplicano i segnali di cautela 
e prudenza: ‘parlare di tutto, vietato rompere 
e trovare percorsi di mediazione’, è il discreto 

invito che il presidente reitera alle forze po-
litiche. Anche ieri infatti Giorgio Napolitano 
non ha fatto mancare al premier un robusto 
ombrello protettivo attraverso un concetto 
che il capo dello Stato ripete come un man-
tra ormai da mesi: di non sola crisi economica 
deve occuparsi il Governo con l’appoggio di 
partiti finalmente dialoganti in nome del bene 
dell’Italia.
‘’Le forze politiche hanno dato e stanno dan-
do del loro senso di responsabilità - si legge in-
fatti in un estratto dell’intervento pronunciato 
dal presidente della Repubblica in occasione 
del conferimento della Laurea Honoris Causa 
all’Universita’ di Bologna e riportato ieri da 

‘la Repubblica’ - sia cooperando attivamente 
all’adozione di scelte volte a fronteggiare le 
emergenze finanziarie ed economiche’’, sia 
“predisponendosi ad affrontare temi moltepli-
ci, più che mai rimessi ai partiti e alle Camere, 
di riforma delle istituzioni e delle regole parla-
mentari ed elettorali’’.
Ma la continua presenza del Quirinale, pur di-
screta nel rispetto del ruolo dei partiti e del 
Parlamento, non è mai stata nascosta come 
ha rivelato il ministro del Lavoro Elsa Fornero 
spiegando di aver parlato più volte dei pro-
gressi sulla riforma del mercato del lavoro 
“con il presidente Napolitano che ci fa sentire 
la sua vicinanza’’.

LAVORO

ROMA - Riordino delle tipologie con-
trattuali per l’accesso al mercato del 
lavoro con una stretta sulla precarietà, 
riforma degli ammortizzatori sociali 
con il tentativo di renderli universali 
e maggiore flessibilità in uscita con 
la revisione dell’articolo 18: la rifor-
ma del mercato del lavoro sulla qua-
le martedì 20 si cercherà l’accordo 
tra Governo e parti sociali si è ormai 
delineata e punta all’obiettivo, come 
spiegato dal ministro del Lavoro, Elsa 
Fornero, di creare un ambiente favo-
revole all’investimento per le imprese 
ma anche di creare maggiori occasio-
ni di lavoro per i giovani e per chi ha 
perso il lavoro. Ecco in sintesi i temi 
sul tavolo:
- CONTRATTI: Il Governo punta al 
“riequilibrio delle convenienze’’ tra 
le varie tipologie contrattuali disin-
centivando in particolare l’uso del 
contratto a termine (con un aumento 
della contribuzione dell’1,4% sulla re-
tribuzione da destinare al fondo per il 
reimpiego). Sul contratto a progetto è 
previsto un ulteriore aumento dell’ali-
quota contributiva previdenziale (per 
avvicinarla a quella del lavoro dipen-
dente) oltre a una stretta sulla possi-
bilità di utilizzarlo. Si limiterà inoltre la 
possibilità del committente di recede 
dal contratto prima del termine. Si 
rafforza invece il contratto di appren-
distato valorizzandone il contenuto 
formativo.
- AMMORTIZZATORI: Al posto dell’in-
dennità di disoccupazione arriva 
l’Aspi (assicurazione sociale per l’im-
piego) che durerà più a lungo e sarà 
più alta. A regime passa dagli 8-12 
mesi attuali (12 per gli over 50) ai 12-
18 mesi (18 per gli over 55) e avrà 
un importo più alto (dal 60% attua-
le al 70% della retribuzione almeno 
sui primi 1.250 euro di salario con un 
tetto massimo di 1.119 euro lordi). 
Viene sostanzialmente abolita la mo-
bilità (due anni di sussidio in casi di 
licenziamenti collettivi nelle aziende 
industriali con almeno 15 dipenden-
ti che possono diventare 4 anni nel 
caso degli over 50 del Sud) mentre 
dovrebbe essere introdotta la possi-
bilità di uno ‘’scivolo’’ pagato dalle 
imprese per i lavoratori più anziani 
(coloro che sono licenziati ameno di 
4 anni dalla pensione). Giro di vite 
anche sulla cassa integrazione con la 
decisione di non prevedere lo stru-
mento in caso di chiusura dello stabi-
limento. - ARTICOLO 18: il punto di 
accordo dovrebbe trovarsi sulla pos-
sibilità per i licenziamenti per motivi 
economici (il cosiddetto giustificato 
motivo oggettivo) di lasciare al giu-
dice la decisione in caso di licenzia-
mento illegittimo tra il reintegro e 
l’equo indennizzo. Il reintegro reste-
rebbe con le regole attuali (il giudi-
ce ordina comunque il reintegro nel 
caso di licenziamento illegittimo) nel 
caso di licenziamenti discriminatori, 
senza giusta causa e senza giustifica-
to motivo soggettivo (ovvero motivi 
attinenti al comportamento del lavo-
ratore).

Dagli ammortizzatori
all’art. 18: i temi
sul tavolo

Cgil, mercoledì
il Comitato Direttivo
ROMA - La Cgil ha convocato per mer-
coledì 21 marzo il comitato direttivo 
di corso d’Italia per valutare l’incontro 
che si terrà martedì 20 a Palazzo Chi-
gi sulla riforma del mercato del lavo-
ro. Incontro che la Cgil non considera 
conclusivo. La decisione è stata assunta 
al termine della segreteria allargata alle 
varie categorie e territori della confede-
razione guidata da Susanna Camusso.
Nel corso della sua relazione, il leader 
della Cgil, Susanna Camusso, avrebbe 
ribadito la volontà di arrivare ad un accordo sulla riforma del merca-
to del lavoro che sia complessivo, sostenendo di non poter ‘’subire 
atti unilaterali come quelli subiti con le pensioni’’.

Antenne alzate al Quirinale
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CARACAS- El candidato presi-
dencial por la Mesa de la Unidad 
Democrática (MUD), Henrique 
Capriles Radonski, aseguró que el 
Gobierno Nacional no pudo con 
el tema del agua. “No pudieron, no 
han podido, pero cuando usted no 
puede ¿qué hacer? llama a alguien 
para que ayude, a quien sea. Prefieren 
que el problema siga antes de llamar 
a alguien para resolver el problema”.
En referencia a la suspensión del 
gobernador de Monagas, José Gre-
gorio Briceño de las filas del Psuv, 
aseguró que “no está esperando a 
que boten a alguien para ir a reco-
gerlo” e indicó que para algunos es 
“más importante la militancia parti-
dista que el país”.
Aseveró que en La Unidad hay una 
gran diferencia con el Psuv y es la 
democracia.
“Si me preguntan quién gobierna 
a Miranda mientras yo estoy aquí, 
entonces ¿quién gobierna a Venezue-
la?”, aseveró.
Declaró que no caerá en provoca-
ciones sobre la salud del Jefe de 
Estado, quien tiene al menos 3 se-
manas en La Habana, Cuba, recu-
perándose de una operación a cau-
sa de una “reincidencia” del cáncer 
detectado en 2011. “Yo no voy a 
entrar en el camino de la especula-
ción, el candidato del Psuv que tenga 
larga vida para que con sus ojos vea 
la Venezuela que vamos a construir”, 
subrayó.

El candidato presidencial de la MUD, declaró que no caerá en provocaciones 
sobre la salud del Jefe de Estado, por el contrario le deseo larga vida 

Capriles: “El Gobierno 
no pudo con el tema del agua”

Logran instalación de puntos 
del CNE en universidades

Inician medidas de seguridad 
para Semana Santa 2012

Juicio contra Walid Makled 
iniciará el 9 de abril

CARACAS- El Movimiento Estudiantil anunció 
que logró el compromiso del Consejo Nacional 
Electoral para colocar Puntos de Inscripción y 
Actualización del RE en las universidades del 19 
al 30 de marzo. Al respceto, Cristofer Correia, 
consejero universitario de la UCAB, instó a todos 
los jóvenes, a inscribirse para participar. 

CARACAS-Representantes de los distintos 
cuerpos de seguridad del Estado comenza-
ron este jueves la puesta en marcha de las 
medidas a aplicar durante el Operativo Se-
mana Santa 2012, informó el viceministro de 
Prevención y Seguridad Ciudadana, Néstor 
Reveról.

CARACAS- La fiscal general de la República, Luisa 
Ortega Díaz anunció que el juicio contra el nar-
cotraficante Walid Makled iniciará el 9 de abril y 
destacó que será oral y público. También, precisó 
que la decisión se constituyó a través de un tri-
bunal unipersonal, por lo que las causas contra 
Makled y hermanos seguirán un solo proceso.

ESTUDIANTES OPERATIVO FISCAL

Deuda de 34.000 
millones de Pdvsa 
está respaldada

CARACAS- El ministro de 
Petróleo y Minería, Rafael 
Ramírez, afirmó que la deuda 
financiera de 34.000 millones 
de dólares de Petróleos de 
Venezuela (Pdvsa) está “perfec-
tamente respaldada” y afirmó 
que la próxima emisión de 
bonos en Hong Kong ayuda-
rá a la entidad a diversificar 
mercados.
En una entrevista con el diario 
El Mundo, Ramírez, también 
presidente de Pdvsa, subrayó 
que la deuda de la petrolera 
tiene el respaldo de los activos 
y patrimonio de la compañía 
y aún puede “perfectamente” 
apalancar más deuda.
“Pdvsa sigue dentro de las más 
grandes y saludables empresas 
de su tipo en el mundo, nuestra 
relación deuda patrimonio es 
una de las más saludables”, 
dijo.
Con relación a la anuncia-
da emisión de bonos en la 
bolsa de Hong Kong, Ramírez 
señaló que la llegada a ese 
mercado se producirá gracias 
a un “acuerdo para explorar de 
manera conjunta operaciones 
financieras” con el consorcio 
empresarial chino Citic.
“Si nosotros tenemos la opor-
tunidad de participar en un 
mercado energético y financiero 
como el asiático para diversifi-
carnos, lo haremos”, dijo, sin 
precisar fechas ni montos de 
una eventual emisión.

RAMÍREZ

CARACAS- Capriles Radonski, anunció que el próximo fin de 
semana realizarán una actividad donde “caminarán” 1.500 kiló-
metros por el país. “Nos desplegaremos por todo el territorio hasta 
llegar a los 1500 kilómetros. Vamos a tener contacto con más de un 
millón 500 mil personas, ese es la meta”.
Capriles dijo que darán un mensaje casa por casa de calidad de 
vida, paz, seguridad, sin exclusiones “que es lo que marca la dife-
rencia”.

“Caminarán” 1.500 kilómetros 
por el país

WASHIGNTON- Estados Unidos está inte-
resado en mejorar las “muy complicadas” 
relaciones con Venezuela, pero para ello se 
requiere algo más que retórica, se necesitan 
“avances concretos”, subrayó este jueves el 
encargado de negocios de la embajada nor-
teamericana en Caracas, James Derham, en 
Washington. 
“En abstracto, cualquier país está interesado 
en mejorar las relaciones, pero tiene que ser 
algo más que retórico, tiene que estar basado 
en avances concretos”, dijo Derham, el más 
alto diplomático estadounidense en Cara-
cas, durante una charla sobre las relaciones 
de Estados Unidos con los países andinos en 
el centro de pensamiento Diálogo Interame-
ricano este jueves, citó DPA.
En este sentido Derham, quien se mostró 
muy reservado a la hora de comentar las 
relaciones con Caracas, adonde llegó el pa-
sado octubre, aseguró que Estados Unidos 
“siempre está buscando oportunidades de 
trabajar juntos” con el gobierno de Hugo 
Chávez y manifestó su confianza de hallar 

espacio para hacerlo en temas como la lu-
cha contra el narcotráfico o en temas de 
energía. 
No obstante, reconoció que siguen existien-
do muchas dificultades. “Buscamos oportu-
nidades para colaborar y cooperar, a veces las 
hay, en antinarcóticos, en temas de energía, 
de seguridad, pero creo que somos realistas en 
lo que podemos lograr y cuando lo hacemos es 
positivo, entendemos el contexto”, dijo.
“No es un secreto que tenemos una relación 
muy complicada con Venezuela”, señaló al 
respecto. 
Según indicó, una coincidencia fue que re-
cibió la misma “guía” tanto de Washington 
como del gobierno venezolano a su arribo 
en Caracas: Ambos “quieren una relación re-
spetuosa”, explicó, y añadió que a ello ha-
bría que agregarle “realista también”. 
“Obviamente, no estamos de acuerdo en mu-
chas cosas, pero no nos interesa provocar (...) 
no obstante también tenemos algunos valores 
y principios que creemos importante defen-
der”, resumió. 
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Zucchero a Caracas: 
“Una sana e consapevole libidine”

Martedì scorso la terza esibizione 
del rocker italiano in Venezuela. 

Un successo di pubblico 
e di coinvolgimento. Omaggi 

agli amici Lucio Dalla 
e Luciano Pavarotti

CARACAS – Momenti con-
sacrati all’ascolto, attimi de-
dicati alle urla, istanti con-
segnati al ballo. Al concerto 
venezuelano di Adelmo For-
naciari, alias Zucchero, non è 
mancato nulla. È stata “una 
sana e consapevole libidine” 
che forse non è riuscita a sal-
vare giovani e anziani dallo 
stress e dalla routine, ma 
sicuramente ha contribuito 
a farli dimenticare, almeno 
per un momento.
Lo spettacolo, introdotto dal 
quartetto locale C4 Trío e 
durato circa due ore, è stato 
aperto dai brani dell’album 
“Chocabeck”: “Un soffio cal-
do”, “Il suono della domeni-
ca”, “Vedo nero” e il bellis-
simo “È un peccato morir”, 
ultimi singoli pubblicati dal 
cantautore emiliano. 
Partenza lenta e di presenta-
zione. Poi il decollo in una 
“noche de tequila boom 
boom”, con todas las more-
nas, senza tralasciare las ru-
bias, per la verità in maggio-
ranza sulle prime, a danzare 
sinuose al ritmo di “Baila”, 
versione ispanica ovviamen-
te. C’era da aspettarselo.

La complicità con il pubblico 
autoctono/emigrato è stata 
figlia della naturalezza: no-
nostante un’esibizione per-
lopiù in italiano, di fronte 
alla Musica non c’è ostacolo 
linguistico che tenga.
Un’ “Overdose (D’Amore)” 
quella che i ballerini/spet-
tatori nelle prime file del 
teatro hanno tributato al ro-
cker di casa nostra. In piedi 
a ballare, seduti ad ascoltare: 
un concerto dall’andatura 
liturgica. Nel mezzo anche 

l’invasione di una fan dai 
riccioli chilometrici, saltata 
arriba a Sugar soffocandolo 
nel suo abbraccio. Un’over-
dose d’amore, fuor di meta-
fora.
Profonda identificazione 
l’ha suscitata il pezzo “Solo 
una sana e consapevole li-
bidine salva il giovane dallo 
stress e dall’azione cattoli-
ca”, conosciutissimo dalla 
maggiorparte dei presenti 
che l’ha cantato con estremo 
coinvolgimento. 

Una maschera demoniaca 
indossata da Zucchero ha 
infiammato ancora di più 
il pubblico, che, entusiasta, 
strillava a squarciagola: “Ac-
cendi un Diavolo in me, per-
ché c’è un Diavolo in me”. In 
effetti gli indemoniati non 
facevano certamente difetto 
martedì al Teresa Carreño.
Poi spazio ai ricordi, con la 
dedica all’amico Lucio Dalla 
della dolcissima “Spicinfrin 
Boy”: omaggio ad un artista 
che ha deciso di trasformar-
si in un angelo “in the sky”. 
Applausi sentiti ed emozio-
ne in sala.
L’incantevole “Diamante”, 
composta in onore della 
nonna, ha fatto riecheggiare 
nella mente dei presenti la 
gioventù trascorsa sui cam-
pi, tra vigneti e granai.
Momento lirico e toccante 
con “Miserere”. Tributo a 
Pavarotti, suo grande amico. 
Da brividi. 
Chiusura col botto con “Sen-
za una donna” e “Per colpa 
di chi”.
Funky gallo, com’è stato bel-
lo ‘sto concerto…
¡Hasta pronto Azúcar!

CARACAS - L’Ambasciatore italiano in Venezuela, Paolo Ser-
pi partirà lunedì per un viaggio di servizio durante il quale 
presenterà le lettere credenziali al Governatore Generale di 
Grenada (20 marzo) e al Presidente del Commonwealth di 
Dominica (22 marzo). In programma anche incontri ufficia-
li con figure politiche dei due Paesi, tra cui diversi ministri.
Il ritorno dell’Ambasciatore è previsto per il prossimo ve-
nerdì 23 marzo. 

DIPLOMAZIA

Credenziali, l’Ambasciatore
in visita a Grenada e Dominica

Funzionario Itinerante per il rinnovo 
del passaporto.

Missioni fuori Caracas. 
Il Consolato Generale d’Italia in Caracas comunica che 
nei mesi da febbraio a maggio, come da calendario in cal-
ce, si svolgeranno le missioni per la raccolta delle doman-
de e delle impronte digitali per il rinnovo del passaporto.
Gli interessati sono pregati di prendere contatto con 

l’Ufficio Consolare Onorario di riferimento per poter 
partecipare all’iniziativa. 
I connazionali che vivono fuori Caracas possono co-
munque, per necessità più urgenti di rinnovo del docu-
mento di viaggio, recarsi di persona presso gli uffici di 
questo Consolato Generale, dal lunedì al venerdì, tra le 
8 e le 12.
BARINAS 16 MARZO

VALENCIA 21 MARZO 
MARACAY 11 APRILE 
ACARIGUA 17 APRILE 
PORLAMAR 20 APRILE 
PUERTO ORDAZ 9 MAGGIO
CIUDAD BOLIVAR 10 MAGGIO 
PUERTO LA CRUZ 26 MAGGIO
MATURIN 30 MAGGIO

Consolato d’Italia
Caracas
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Arrestato a Brescia un giovane marocchino dagli uomini della Digos. Trovati decine di documenti, 
manuali su come costruire ordigni e usare macchine. Forse un ‘terrorista fai da te’

Sinagoga di Milano
nel mirino del terrorismo
ROMA - Decine di documenti 
dedicati al Jihad, manuali su 
come costruire ordigni rudi-
mentali e su come utilizzare le 
armi più comuni, notizie sul-
le misure di sicurezza e sugli 
uomini impegnati nella sor-
veglianza degli obiettivi sensi-
bili: era un terrorista fai da te, 
un lupo solitario, Mohamed 
Jarmoune, il ventenne ma-
rocchino arrestato a Brescia 
dagli agenti della Digos. Ma 
molto pericoloso, dicono gli 
uomini dell’Antiterrorismo 
ricordando che l’hanno bloc-
cato quando il suo progetto 
di compiere un’attentato alla 
Sinagoga di Milano era in fase 
piuttosto avanzata. 
- Non ci sono allarmi parti-
colari - si è affrettata a sotto-
lineare il ministro dell’Inter-
no Anna Maria Cancellieri, 
anche se ha confermato che 
quella del marocchino era 
‘’un’attivita’ molto seria’’ 
e che al suo arresto si è ar-
rivati con una ‘’brillante 
operazione’’ grazie al lavoro 
d’equipe che ha coinvolto, 
oltre all’Antiterrorismo ita-
liano, anche i servizi segre-
ti e i colleghi americani ed 
inglesi. Questi ultimi han-
no fermato a Londra una 
quarantenne, che con il 
giovane gestiva un gruppo 
su Facebook e ora gli inve-
stigatori - italiani e inglesi 
- dovranno capire se siano 
coinvolte altre persone. Al 
momento infatti non è sta-
to trovato un collegamento 
tra il giovane e gruppi legati 
ad Al Qaeda o ad altre orga-

nizzazioni terroristiche. Ma 
non è affatto escluso che i 
documenti sequestrati nelle 
due abitazioni possano ri-
condurre ad altri soggetti.
Gli investigatori ritengono 
comunque Jarmoune un 
‘lupo solitario’, il ‘’tipico 
prodotto’’, dicono, della 
propaganda condotta da Al 
Qaeda tramite Internet con 
l’obiettivo di suggestionare 
alcuni tra i giovani nati e 
cresciuti in occidente - e per 
questo meno sospetti e mag-
giormente integrati nella 
società - portandoli verso il 
Jihad. Una volta abbracciata 
l’ideologia terroristica, non è 
necessario un input dell’or-
ganizzazione: i terroristi fai 

da te possono attivarsi da 
soli in qualsiasi momento, 
proprio come, secondo gli 
investigatori, stava per fare il 
marocchino. 
- Siamo di fronte - dicono 
dall’Antiterrorismo - ad un 
vero e proprio esercito di sin-
goli potenziali jihadisti che si 
addestrano autonomamente 
tramite il web e per questo la 
minaccia è più polverizzata e 
più difficile da cogliere.
Non è un caso che nel corso 
delle indagini gli investigato-
ri hanno scoperto che, attra-
verso gruppi ‘segreti’ creati su 
Facebook, il giovane condivi-
deva con gli iscritti istruzioni 
sull’assemblaggio di ordigni 
rudimentali, realizzati con 

materiale reperibile facilmen-
te in commercio, e sull’uso 
delle armi. Esperto d’informa-
tica, Jarmoune aveva preso di-
versi accorgimenti per proteg-
gere le pagine su Facebook, il 
cui contenuto, d’altronde, era 
più che esplicito
Jarmoune è stato ammanet-
tato all’alba nella sua casa 
in provincia di Brescia, dove 
viveva da quando aveva 6 
anni e dove lavorava come 
operaio siderurgico: gli inve-
stigatori gli hanno notifica-
to un’ordinanza di custodia 
cautelare in carcere ritenen-
dolo coinvolto in attività di 
addestramento all’uso delle 
armi e degli esplosivi a fini 
di terrorismo.

ROMA - Un atto di giustizia dovuto, 
un gesto di profonda coscienza sociale. 
Non c’è ancora in Italia una legge che 
permette i matrimoni omosessuali, ma 
questo non vuol dire che i gay abbiano 
meno diritti di una coppia di sposi. E’ la 
Cassazione a sostenere, in una sentenza 
depositata ieri, che le coppie conviven-
ti dello stesso sesso, con una relazione 
stabile, hanno diritto al riconoscimento 
della loro ‘’vita familiare’’ e quindi allo 
stesso trattamento garantito dalla legge 
ai coniugi etero. Una sentenza alla quale 
plaudono le associazioni omosessuali e 
che torna a dividere la politica.
La Cassazione affronta per la prima vol-
ta il tema del riconoscimento dei matri-
moni tra omosessuali contratti all’estero 
in seguito un ricorso presentato da una 
coppia di Latina che si era vista respin-
gere dal comune di residenza sia dal 
Tribunale, sia dalla Corte d’appello, la 
richiesta di trascrizione del matrimonio 
celebrato all’Aja nel 2002. Il ricorso della 
coppia è stato comunque respinto, ma la 
Cassazione ha sottolineato come il mu-
tato quadro normativo europeo in ma-

teria produca effetti anche in Italia. Se è 
vero, dice la Cassazione, che una recen-
te sentenza della Corte Costituzionale ha 
negato il riconoscimento del diritto al 
matrimonio di persone dello stesso ses-
so, lasciando al Parlamento il compito di 
tutelare eventualmente le unioni omo-
sessuali con apposite norme, una recente 
sentenza della Corte di Strasburgo (del 
24 giugno 2010) riconosce il diritto delle 
coppie omosessuali ad una ‘’vita familia-
re’’ al pari delle coppie etero. Per questo, 
è scritto nella sentenza della Cassazione 
n.4184, le coppie gay ‘’conviventi in una 
stabile relazione di fatto, se non possono 
far valere il diritto a contrarre matrimonio 
nè il diritto alla trascrizione del matrimo-
nio celebrato all’estero’’, tuttavia hanno 
il ‘’diritto alla ‘vita familiare’’’ e a ‘’vivere 
liberamente una condizione di coppia’’. 
Tutto ciò, proseguono i giudici, con ‘’il 
diritto’’, in presenza di ‘’specifiche situa-
zioni’’ (che non vengono dettagliate), 
di un ‘’trattamento omogeneo a quello 
assicurato dalla legge alla coppia coniu-
gata’’. Infatti, aggiunge la Cassazione, in 
base all’art.12 della Convenzione Euro-

pea dei diritti dell’Uomo (recepito anche 
in Italia), è stata superata ‘’la concezione 
secondo cui la diversità di sesso dei nu-
bendi è presupposto indispensabile, per 
così dire naturalistico della stessa esisten-
za del matrimonio’’.
Per questo ‘’l’intrascrivibilità delle unioni 
omossessuali dipende non più dalla loro 
‘inesistenza’ e neppure dalla loro invali-
dità ma dalla loro inidoneità a produrre, 
quali atti di matrimonio, appunto, qual-
siasi effetto giuridico nell’ordinamento 
italiano’’.
Le reazioni alla sentenza non si sono fat-
te attendere: da Gay Center a Equality 
Italia, dall’Arcigay, al Circolo Mieli dai 
Radicali al Pdci, Prc e Sel, tutti esultano 
e chiedono un intervento urgente da 
parte del Parlamento per adeguarsi alla 
normativa europea e a quanto sancito 
dalla Cassazione.
Una sentenza ‘’storica’’, l’ha definita 
Ignazio Marino, del Pd, secondo cui 
l’Italia deve ora dotarsi di una legge 
‘’che equipari i diritti e i doveri di tutte le 
coppie, a prescindere dall’orientamento 
sessuale’’.

ROMA - Italia prima 
della lista nel calo del-
lo ‘spread’ degli ultimi 
mesi, ottenuto grazie 
alle misure interne, al 
‘fiscal compact’ euro-
peo e ai soldi della Ban-
ca centrale europea. 
Ma la Penisola deve an-
che fare i conti - avver-
te proprio la Bce - con 
una fiducia delle fami-
glie piombata ai minimi 
dall’epoca di Lehman 
Brothers, con una ripre-
sa in Europa che si preannuncia ‘’lenta’’ e con l’aumento 
dell’Iva che promette di tenere alta l’inflazione.
Nel suo bollettino mensile, l’Eurotower fa un po’ il punto 
della situazione in Europa e parte proprio da quel ‘fiscal 
compact’, il patto per rendere più stringenti le regole di 
bilancio europee, ispirato nel nome dal suo stesso presi-
dente Mario Draghi. E’ ‘’un passo nella giusta direzione’’, 
ma serviranno ‘’progressi verso un’autentica fiscal stability 
union’’, un’Unione fra Paesi che in cambio di solidarietà 
dovranno cedere sovranità sul bilancio. La stretta assesta-
ta ai debiti fuori controllo di mezza Europa (principalmen-
te il Sud) con il ‘compact’ e’ stata una buona mossa, agli 
occhi di Francoforte, combinata con i due maxi-prestiti 
della Bce che hanno ‘’contribuito a contenere gli effetti 
del contagio della crisi del debito sovrano’’. Ora però, pur 
di fronte alle stime di crescita ribassate per l’Eurozona (fra 
-0,5% e +0,3% nel 2012) e alla disoccupazione che non 
promette di migliorare, c’è l’inflazione che rialza la testa e 
promette di restare sopra il 2% quest’anno, imponendo a 
Draghi di cominciare a ragionare sulla ‘exit strategy’ dalle 
misure straordinarie dispiegate dal 2008 in poi.
I segnali che arrivano dai mercati sono incoraggianti: E 
‘’tra i Paesi dell’area euro, l’Italia ha riportato il maggiore 
restringimento dei differenziali di rendimento sulle obbli-
gazioni sovrane nonostante il suo declassamento da parte 
delle tre principali agenzie di rating’’, nota la Bce riferen-
dosi al calo dello ‘spread’ di 166 punti fra fine novembre 
e inizio marzo. La correzione dei conti pubblici decisa dal 
governo Monti appena insediato, dopo la manovra cor-
rettiva del precedente esecutivo, ha funzionato: ma con 
alcuni costi, specie per le tasche delle famiglie. La fiducia 
degli italiani, scrive la Bce, ‘’si è gradualmente indebolita 
per riportarsi su livelli analoghi a quelli osservati durante 
la recessione del 2008-2009’’, il post-Lehman Brothers, 
mentre c’è stato un ‘’rafforzamento significativo’’ della 
fiducia in Germania e Spagna.

CASSAZIONE

BCE

Coppie gay hanno
gli stessi diritti dei coniugi

Italia maglia rosa:
lo spread cala ancora
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Israele, minacce di guerra all’Iran:
“Stop al nucleare o attacchiamo”

Gerusalemme: ultima chance, poi interverremo militarmente. Il segretario di stato Usa Clinton avrebbe chiesto alla 
Russia di far pervenire “privatamente’’ il messaggio a Teheran. Occhi puntati ai colloqui di aprile con il  “5+1”

KABUL - Le truppe della forza internazionale Isaf dovrebbero cedere 
la gestione della sicurezza nazionale in Afghanistan alle autorità di 
Kabul già nel 2013. È quanto afferma il presidente dell’Afghanistan, 
Hamid Karzai, al termine dell’incontro con il segretario alla Difesa 
Usa Leon Panetta. Il trasferimento di autorità dovrebbe quindi av-
venire prima della data inizialmente prevista, cioè la fine del 2014. 
Karzai ha aggiunto di aver chiesto alle truppe Nato di ritirarsi dalle 
zone rurali e dai villaggi afghani e di rientrare nelle loro basi. “Le for-
ze di sicurezza afghane hanno la capacità di mantenere la sicurezza 
nelle aree rurali e nei villaggi da sé”, afferma il presidente afghano. 
La richiesta arriva dopo la strage compiuta da un soldato statuniten-
se, che domenica ha ucciso 16 civili nella provincia di Kandahar. E 
subito dopo il portavoce della Casa Bianca, Jay Carney, ha cercato di 
calmare gli animi sostenendo che la transizione in Afghanistan “sarà 
completata nel 2014 come previsto”, aggiungendo che gli Usa ri-
mangono impegnati nel processo di riconciliazione. Per gli analisti 
Karzai è stato spinto a mutare la strategia del ‘piede in due staffe’ 
(cooperazione con Usa e Nato e appelli ai talebani per un processo 
di pace e riconciliazione) dall’impossibilità di giustificare ulterior-
mente i clamorosi errori commessi dai militari stranieri.

BEIRUT - I sostenitori del presi-
dente Bashar al-Assad sono sce-
si in piazza ieri nelle maggiori 
città siriane in una orchestrata 
prova di fedeltà, che coincide 
con il primo anniversario della 
sanguinosa rivolta contro il suo 
potere. Intanto Kofi Annan, 
inviato in Siria di Onu e Lega 
Araba, resta in contatto con le 
autorità siriane, la Russia e al-
tre potenze sulle sue proposte 
per mettere fine alle violenze, 
come ha annunciato il suo por-
tavoce, Ahmad Fawzi.

AFGHANISTAN

SIRIA

MOSCA - L’Iran ha “un’ulti-
ma chance” di raggiungere 
un’intesa sulle ispezioni ai 
siti nucleari e su altri vin-
coli per il suo programma 
nucleare nei colloqui che si 
terranno in Turchia ad apri-
le con i paesi negoziatori del 
gruppo ‘’5+1’’ (Stati Uniti, 
Cina, Russia, Gran Bretagna, 
Francia e Germania). In caso 
contrario, Israele lancerà un 
raid militare.
Il segretario di stato Usa 
Hillary Clinton avrebbe 
chiesto alla sua contropar-
te russa, Sergei Lavrov, nei 
giorni scorsi, a margine del 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite, di far perve-
nire ‘’privatamente’’ questo 
messaggio a Teheran, scrive 
il quotidiano russo Kom-
mersant citando ‘’un diplo-
matico di rango’’.
L’intelligence russa ritiene 
che Israele abbia iniziato a 
prepararsi per un interven-
to militare a cui è probabile 
partecipino anche gli Stati 
Uniti, aggiunge il quotidia-
no russo. ‘’Non è più una 

questione di se, ma di quan-
do. I raid saranno attuati 
prima della fine dell’anno’’, 
è l’opinione ‘’dei diploma-
tici russi’’ che hanno infor-
mato il Kommersant. 

Teheran: 11mila missili 
per difenderci

Stando alle dichiarazioni 
di Quazamfar Rokn-abadi, 
ambasciatore iraniano in 
Libano, sarebbero “pronti 
11mila missili per difende-
re la Repubblica Islamica da 

eventuali attacchi di Israele 
o Stati Uniti”. L’Iran teme 
quindi dichiaratamente un 
attacco preventivo. E con-
clude lo stesso Quazamfar, 
con un monito che ragione-
volemente ha l’ obiettivo di 
riportare la situazione alla 
calma che fa il gioco di Ah-
madinejad; dicendo che no-
nostante “l’Iran non inten-
da attaccare nessuno si stà 
preparando a dare risposte 
severe qualora dovesse esse-
re colpito ingiustamente.”

Guardian: Assad chiede 
consigli a Teheran

Un aereo iraniano carico 
di 40 tonnellate di prodotti 
sanitari per ‘’l’assistenza me-
dica’’ è arrivato ieri in Siria 
e sarà consegnato alla Mez-
zaluna Rossa siriana. Lo rife-
risce l’agenzia di Stato Irna, 
precisando che si tratta del 
‘’primo dei quattro carichi’’ 
che verranno spediti al regi-
me di Damasco nelle prossi-
me settimane. Il supporto di 
Teheran rientra nella stretta 
alleanza che caratterizza i 
due Paesi. Proprio l’altroieri 
il ‘Guardian’ ha riportato il 
contenuto di alcune tra le 
migliaia di email ricevute 
ed inviate da Assad e dalla 
moglie. Dalle mail - di cui se-
condo il giornale sono entra-
ti in possesso gli attivisti si-
riani del Consiglio supremo 
della Rivoluzione tra il giu-
gno ed il febbraio scorsi - si 
legge che Bashar al-Assad ha 
chiesto consigli all’Iran sulla 
gestione delle proteste popo-
lari contro il suo regime. Ri-
sulterebbe inoltre che il rais 
sarebbe stato informato nel 
dettaglio circa la presenza di 
giornalisti stranieri nel quar-
tiere di Baba Amr a Homs.
Infine dai messaggi si è ap-
preso che la figlia dell’emiro 
del Qatar, Hamid bin Khalifa 
al-Thani, avrebbe consiglia-
to recentemente a Bashar e 
alla moglie di lasciare la Siria 
suggerendo la possibilità di 
un esilio in Qatar.

Karzai: la Nato consegni 
gestione sicurezza nel 2013

Corteo pro-Assad a Damasco
nell’anniversario della rivolta

Annan ha parlato per telefono 
con il ministro degli Esteri si-
riano Walid al-Moualem e con 
rappresentanti di stati “con in-
fluenza”, ha detto Fawzi, senza 
però fornire dettagli. “La porta 
al dialogo resta aperta. Siamo 
ancora impegnati con le au-
torità siriane sulle proposte di 
Annan”, ha aggiunto Fawzi.
Il segretario generale dell’Onu, 
Ban Ki-moon, ha chiesto al go-
verno e all’opposizione siriani 
di collaborare con Annan.
I media ufficiali siriani hanno 

annunciato che le forze go-
vernative hanno liberato dai 
“terroristi armati” la città nor-
doccidentale di Idlib, lascian-
do intendere che l’esercito 
stia ottenendo un successo 
nella repressione della rivolta, 
che è costata la vita ad alme-
no 8.000 persone, secondo le 
Nazioni Unite. I combattimenti 
proseguono in altre zone della 
Siria e i leader occidentali han-
no espresso il timore per una 
aperta guerra civile, se Assad 
non si farà da parte. Ma le po-
tenze internazionali restano di-
vise, con la Russia e la Cina che 
sostengono ancora Assad.
Intanto circa 1.000 rifugiati si-
riani hanno attraversato il con-
fine e sono giunti in Turchia 
nelle ultime 24 ore, un aumen-
to notevole del flusso che fa 
salire a 14.000 i rifugiati siriani 
scappati nel vicino Paese.
“Circa 1.000 persone hanno 
passato la frontiera entran-
do in Turchia dalla Siria nelle 
ultime 24 ore”, ha detto un 
funzionario turco. “Ci aspet-
tiamo che (il flusso) continui 
fino a quando proseguiranno 
le operazioni a Idlib”.

Raid etiopi contro l’Eritrea
ADDIS ABEBA - L’Etiopia ha 
lanciato un attacco militare 
a l l ’ interno del  terr i tor io 
dell’Eritrea, storico Paese rivale. 
Lo ha annunciato un portavoce 
del governo etiope, Shimeles 
Kemal, spiegando che l’obiettivo 
dell’attacco, condotto nelle zone 
di Gelakalay e Gimbina, a circa 
16 chilometri oltre il confine, è 
stato fermare l’addestramento 
da parte eritrea di “gruppi 
sovversivi” che hanno portato 
a termine attacchi in Etiopia 

negli ultimi mesi. I due Paesi hanno combattuto una guerra 
di confine dal 1998 al 2000 che ha causato la morte di circa 
80mila persone. “Il governo dell’Eritrea - ha spiegato Kemal - ha 
continuato a lanciare attacchi contro l’Etiopia usando gruppi 
alleati e i recenti attacchi contro i turisti europei sono una delle 
motivazioni dell’operazione. L’azione non costituisce un diretto 
confronto militare tra i due Paesi. Le forze di difesa etiopi sono 
entrate in Eritrea e hanno lanciato un attacco di successo contro 
avamposti militari utilizzati per organizzare, finanziare e addestrare 
i gruppi sovversivi”.
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REFRIGERACION BITETTO II

Reparaciòn de:

Lavadoras, Neveras, Lavaplatos, Cocinas
y Hornos, Secadoras, Cavas, Aires Acondicionados,

Plomería y Electricidad.
Instalaciòn y mantenimiento enfriadores de agua

Mùltiples e individuales.

NUESTRO TRABAJO ES GARANTIZADO

Tlf: (0212) 265.10.53 – Celular: 0416-625.01.93
e-mail: refrigeracionbitetto@cantv.net

PARA SU AVISO CLASIFICADO
CONTACTAR A

GIUSEPPINA y/o Ma. LUISA

Edif. Caracas, Local 2, Av. Andrés Bello,
2da. transv. Guaicaipuro Norte.

Caracas - Venezuela
Telefax: (0212) 571.91.74 - 576.81.92

e-mail: giusel.g9@gmail.com

www.voce.com.ve

www.voce.com.ve

Asistencia y consultorìa  completa 

en la Repubblica de PANAMA’
EGAssistance

www.enricogiuliassistance.com
enricogiuli@gmail.com

tel. (00507) 6708 7143
tel. in Caracas 0414 316 6380 - 0412 580 7185

Vendo apartamento La Urbina. Excelente ubicación. 
Con potencial. 118 m2, 3 habitaciones, 2 baños, p/e. 

Visítelo, compre. 0424-2882521 / 0212-3156743

ASSISTENZA LEGALE IN ITALIA
Il nostro Studio Legale, sito in Barquisimeto e partner 
di primario Studio Legale nel Nord Italia, offre i servizi 

di domiciliazione ed assistenza legale in Italia.
Solo su appuntamento: Dr. Francisco Gómez

0251-2542999 - Si parla italiano

VÁRICES
DOLOR EN LAS PIERNAS

CONSULTA ESPECIALIZADA DE FLEBOLOGIA
(ENFERMEDADES DE LAS VENAS)

ESTUDIO, DESPISTAJE Y TRATAMIENTO DE LAS ENFERMEDADES VENOSAS COMO
VARICES, TROMBOSIS, ULCERAS, DOLOR EN LAS PIERNAS

CON LOS MAS MODERNOS EQUIPOS
ECO DOPPLER DE ALTA DEFINICION A COLOR

CIRUGIA ENDOVASCULAR CON LASER Y RADIOFRECUENCIA
TRATAMIENTOS ESTETICOS DE LAS VARICES

MIEMBROS DE LA SOCIEDAD VENEZOLANA DE FLEBOLOGIA, DEL AMERICAN COLLEGE OF PHLEBOLOGY Y 
CAPITULO ESPAÑOL DE FLEBOLOGIA

INSTITUTO CLINICO LA FLORIDA, Caracas
Telfs: 0212-7066074 3266940 7410201

www.clinicadvarices.com   www.clinicadevarices.com.ve

DISPONIBLE

DISPONIBLE

DISPONIBLE

DISPONIBLE

DISPONIBLE

DISPONIBLE

SE VENDE APTO TORINO – ITALIA 
Cerca To. Expo (Olimpiades Invernales). Dos cuartos, Sala,  
Cocina, Entrada, Maletero, Terraza, Piso 7 Cerca Autopista.   

Parque y buena vista.  150.000 Euros Informa: Elepozzi@libero.it

MARIA TERESA IL GRANDE
Psicoterapeuta bilingue italiano - español

0416 7408096
Atención previa cita.

Caracas: dias miércoles.  Valencia: dias viernes

VENDO
Maquina para bloque concreto hidráulica automática, fabrica 
12.000 und/ 8 horas. Completa de: Moldes, mezcladora, ali-
mentadora acople p/montacarga y montacarga.  Informa Tlf: 
0414-4202496 Sr. Roberto

ALQUILO GALPON DE 1880 M2
Con amplio estac. Interno, oficinas con baños, caseta vigilancia, 
baños obreros, sistema hidroneumático con tanque subterrá-
neo.  Autopista Valencia Campo Carabobo sector el Socorro al 
lado de Valcro  Valencia Edo. Carabobo.  Informa Tlf: 0414-
4202496 Sr. Roberto.

VENDO
Maquina para bloque de concreto, fija completa de: Moldes, mezcla-
dora y transportadora con dos carruchas para extractor automatico  
aprox. 4.000 und. 8 horas. Semi-automatica. Autopista Valencia 
Campo Carabobo sector el socorro al lado de Valcro Valencia Edo. 
Carabobo Informa Tlf: 0414-4202496 Sr. Roberto
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INGENIERO CIVIL
Se ofrece para realizar todo tipo 

de trabajo de construcción: Cómputos 
Métricos, elaboración de presupuestos, 
proyectos y levantamiento topográfico. 

Informa: 0426-104.23.75

SE DICTAN CURSOS DE TEJIDO
(Entrega de certificados)

Crochét, dos agujas – telar
De lunes a viernes en Guarenas – Guatire

y los sábados en Caracas
Informa: Tlf: 0212-910.95.73

TRAMITES  DE  DOCUMENTOS
Para tramitar la nacionalidad italiana gestionamos Partidas 

de Nacimiento, Matrimonio y defunción (En Venezuela 
e Italia), Antecedentes Penales, Datos Filiatorios, etc 

y los legalizamos y Apostillamos por ante los Ministerios 
de Relaciones Interiores y Ministerio de Relaciones Exteriores.

Rectificación de Partidas de Nacimiento, Matrimonio 
y Defunción por Registros Civiles (Jefaturas) 

del Distrito Capital y Estado Miranda.
Abogada Mónica Lugo. Teléfono: 0414-320.82.32

Mail:  monicalugom@gmail.com
Web: www.tramitesdedocumentos.com 

SE REALIZAN TODO TIPO
DE DOCUMENTOS LEGALES 

EN ESPAÑA 
(Selectividad, partidas de nacimiento, 

legalizamos y apostillamos)
INFORMA: 0414-663.29.99
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La Ferrari spera che sia l’anno 
del rilancio, ma dovranno fare 
i conti con Vettel ed il suo team. 
L’interessante di questa stagione 
è che ai nastri di partenza 
ci saranno 6 campioni del mondo

L’Australia accende il 2012,
tutti dietro alla Red Bull

ROMA - Il Circuito dell’Albert 
Park si snoda nel centro della 
città di Melbourne in Austra-
lia e a partire dal 1996 ospita il 
GP d’Australia di Formula 1.
La pista, che è ricavata col-
legando le strade perime-
trali del lago dell’omonimo 
parco normalmente adibite 
alla circolazione ordinaria, 
inizia la sua attività sin ne-
gli anni 50, salvo poi non 
venire più utilizzato per 
quasi 40 anni per via delle 
proteste degli ambientalisti.
Quando si decide che nel 
1996 il GP d’Australia sareb-
be stato ospitato a Melbou-
rne, viene costruito un nuo-
vo rettilineo di partenza con 
annessi nuovi box ed alcune 
curve vengono modificate 
per rallentare le percorrenze, 
pur mantenendo delle medie 
sul giro molto elevate per es-
sere un circuito cittadino.
Il circuito, di circa 5,3 km, 
è uno dei più lunghi del 
circus: l’unico punto in cui 
si può tentare il sorpasso è 
sul rettilineo dei box. Il tipo 
di pista, con molte curve e 
pochi rettilinei lunghi, ren-
de necessario un alto carico 
aerodinamico, che causa 
soprattutto un notevole 
consumo negli pneumatici. 
Alla fine del rettilineo prin-
cipale, si raggiungono quasi 
i 315 km/h prima di ridurre 
drasticamente la velocità per 
prendere la Jones, curva sul-
la destra che si fa in terza a 

180 km/h (è questo il punto 
in cui Martin Brundle uscì 
rovinosamente di pista nel 
‘96, per fortuna senza con-
seguenze fisiche), si procede 
in quarta verso la Brabham e 
da qui verso la curva 3.
La curva 3 è la prima di 
una sequenza di tre curve 
chiuse che devono essere 
affrontate con attenzione: 
per entrare nella terza si 
deve per forza uscire bene 
dalle prime due. L’ultima 
curva di questo trittico, la 
Whiteford, ha causato pro-

blemi a vari piloti. Prima di 
arrivare alla Curva 6 si passa 
in sesta e dopo aver girato 
a destra, si decelera fino in 
terza, intorno a 120 km/h. 
Bisogna passare dalla quar-
ta alla sesta per prendere 
la Lauda, una lunga curva 
a forma d’arco sulla destra, 
fino ad arrivare alla Clark. 
La Clark è una curva chiu-
sa sulla destra da affrontare 
in seconda a 100 km/h, che 
conduce alla lunga curva 
sulla sinistra vicino al lago. 
Poi c’è la Waite, una curva 

sulla destra che deve essere 
fatta in quinta ai 200 chilo-
metri all’ora. Si passa poi in 
sesta verso la Ascari, virando 
prima sulla destra nella Hill, 
dove si raggiungono i 270 
km/h. La Ascari è una curva 
sulla destra, fatta in terza, 
che conduce alla Stewart, 
un’altra curva sulla destra 
che a sua volta porta alla 
Senna (percorsa in secon-
da). La Prost è una curva a 
sinistra da fare in terza a 150 
km/h, che riporta le vetture 
sul rettilineo principale.

IL TRACCIATO

NOTIZIE DAI BOX 

ROMA - Una Red Bull data 
ancora per favorita, sei 
campioni del mondo al 
via e la speranza di tornare 
a vedere un campionato 
finalmente combattuto 
con la Ferrari di nuovo 
protagonista. 
A poche ore dall’accensione 
dei motori al primo verde di 
Melbourne, cresce l’attesa 
per l’ora della verità all’Al-
bert Park, dove usciranno 
fuori dai cilindri gli autentici 
rapporti di forza. Verità e 
dati sulle prestazioni, gelo-
samente nascosti nei test 
invernali dove le big del 
Circus hanno badato più a 
inseguire gli assetti giusti che 
le lancette del cronometro. 
Lanciando spazio così a 
team con tanta voglia di 
crescere, a partite dalla 
Lotus che, riportando nel-
la velocità che conta l’ex 
ferrarista Kimi Raikkonen, 
è stata capace di aprire e 
chiudere le prove metten-
dosi tutti alle spalle. Tutti 
quanti compresa la Ferrari, 
apparsa in difficoltà e con 
il morale sotto i bulloni 
per una F2012 dalla qua-
le, almeno all’inizio, ci si 
aspettava di più. Ma che 
dopo le perplessità di Fer-
nando Alonso e il pessimi-
smo del direttore tecnico 
Pat Fry ha ricevuto prima 
l’iniezione di fiducia del 
presidente Montezemolo 
(“spero Alonso si sbagli”) 
e poi del team principal 
Stefano Domenicali: “Mi 
auguro che questa stagione 
finisca come il Mondiale 
di calcio del 1982: l’Italia 
era andata male nelle pri-
me amichevoli, alla fine 
vinse il campionato del 
mondo”. 
Un campionato che sem-
brerebbe ripartire da dove 
era finito e cioé nel segno 
della Red Bull. Scuderia 

campione del mondo da 
due anni a questa parte 
e che nei test invernali, 
terminati domenica scora 
a Barcellona, ha giocato 
più di tutti a nascondino 
cambiando look all’ultimo 
momento optando per un 
assetto decisamente più 
aggressivo dagli scarichi 
alle ali anteriori. Tanto per 
far venire i brividi ai rispet-
tivi avversari (tra i quali la 
McLaren continua a dare 
grandi segni di crescita) 
che non vogliono credere 
di poter vivere un’altra 
stagione ai margini come 
successo l’anno scorso. 
Ma che come Michael 
Schumacher confidano in 
una stagione più aperta: 
“Sarà un campionato mol-
to combattuto, certamen-
te più dell’anno scorso”. 
Parlando di sé il sette volte 
iridato della Mercedes ha 
assicurato di non sapere se 
“posso compararmi a quan-
do avevo 30 anni. Ma so 
che sto ancora abbastanza 
bene per trovarmi al top”. 
A Schumi fa eco l’inglese 
vice campione del mondo 
della McLaren Jenson But-
ton: “Ci sono molte vetture 
in pochi decimi di secondo. 
Va bene per lo sport ma 
renderà le cose più compli-
cate e difficili per noi”. 
Ad augurarsi un campio-
nato diverso dall’anno 
scorso anche il presidente 
della federazione auto-
mobilistica internazionale 
Jean Todt che al termine 
del Consiglio Mondiale di 
Milano (dove si è deciso 
di lasciare lo ‘status quo 
inalterato’ sull’ipotesi di 
abbassare da 100 a 60 km 
orari la velocità nella corsia 
box, mentre invece sarà 
possibile vietare l’ala mo-
bile in caso di pioggia) ha 
detto: “Il mondiale 2012 di 

Albert Park: curiosità ed analisi

Presidente Kirchner: “Nel 2013 si correrà in Argentina”. 
“Nel nostro Paese si tornerà a correre la Formula 1 e sarà 
nel circuito stradale di Mar del Plata”: lo ha annunciato a 
sorpresa la presidente Cristina Fernandez de Kirchner du-
rante un’esposizione delle auto dei piloti argentini che han-
no partecipato al Rally Dakar 2012. Secondo il capo dello 
Stato, l’accordo con Bernie Ecclestone dovrebbe essere 
concluso a breve. “Spero si firmi. Altrimenti ti uccido”, ha 
scherzato la presidente rivolgendosi al ministro del Turismo 
Enrique Meyer, incaricato di condurre le ultime trattative 
affinché la F1 torni nel Paese già il prossimo anno, calenda-
rizzata tra novembre e dicembre, dopo 15 anni di assenza. 
Il circuito sarà quello stradale della città turistica di Mar del 
Plata, nella zona di Playa Grande. 

Gomme, Pirelli alla prova dell’Albert Park. Cinquantot-
to giri su una pista come l’Albert Park (Melbourne), priva 
di lunghi rettilinei, ma ricca di brusche frenate e brucianti 
accelerazioni, che mettono a dura prova la resistenza delle 
gomme, particolarmente sollecitate nella percorrenza delle 
curve 11 e 12, con una velocità d’uscita di circa 210 chilo-
metri orari che mandano la temperatura a 105 gradi. Per 
la seconda stagione Pirelli si presenta al via della Formula 1 
come fornitore unico e, in risposta alle novità aerodinami-
che introdotte quest’anno, ha evoluto i suoi pneumatici. Si 
tratta di gomme posteriori con più aderenza e dal profilo 
più squadrato per offrire una maggior area di contatto sulla 
pista e distribuire le sollecitazioni su tutta l’impronta, anche 
in condizioni estreme. Questo per compensare le restrizio-
ni tecniche. Allo stesso tempo si devono adattare allo stile 
di guida sempre più aggressivo per far fronte alla ridotta 
aderenza posteriore. Quest’anno, inoltre, i piloti avranno 
a disposizione fin dal venerdì tutti gli 11 set della loro do-
tazione del fine settimana ed evitare che i piloti risparmino 
le gomme, a scapito dello spettacolo. E quelle da bagnato 
hanno un nuovo nome: ‘Cinturato’, lo stesso con cui Pirelli 
esordì in F1 nel 1950.

Nel 2012 continua il matrimonio Ferrari-Shell. La pluri-
decennale collaborazione tecnica della Ferrari con la Shell 
in questo 2012 ha permesso un ulteriore progresso sul 
fronte della benzina e dei lubrificanti, rivolto sia ad aumen-
tare la prestazione in termini assoluti e alla sua permanenza 
durante il periodo d’utilizzo del propulsore sia a ridurre i 
consumi.
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Formula 1 sarà divertente...
almeno spero”. 
Alle parole dell’ex ferrari-
sta sono seguite quelle del 
patron del Circus Bernie Ec-
clestone che si è mostrato 
“dispiaciuto per l’assenza 
di un pilota italiano nel 
Mondiale. Sarà un cam-

pionato combattuto - ha 
proseguito - con addirittura 
6 campioni iridati al nastro 
di partenza. La favorita è 
ancora una volta la Red 
Bull ma sono sicuro che 
vedremo una Ferrari molto 
competitiva”. E se lo dice 
lui c’é da credergli.



Il pilota di origini perugine 
parteciperà questo fine settimana 

alle 200 miglia che si disputeranno 
sul tracciato statunitense

Amantini pronto a volare 
sulla pista di Daytona
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L’Udinese si spegne 
troppo presto

Il Caracas ospita l’Aragua,
il Deportivo Lara va a Mérida

La Ducati presenta la sua GP12 su facebook con Rossi

EUROPA LEAGUE

VENEZUELA

MOTO

UDINE – L’avventura dell’Udinese in Europa League si ferma agli 
ottavi contro il muro olandese dell’Az Alkmaar. 
Ai friulani non basta vincere in casa per 2-1 per approdare ai 
quarti: determinante è stato il risultato dell’andata, che gli olan-
desi si sono aggiudicati per 2-0. Per ribaltarlo, l’Udinese sapeva 
di dover giocare una partita aggressiva e provare a portarsi in 
vantaggio il prima possibile. I bianconeri infatti spingono subito 
sull’acceleratore e la gara si mette in discesa quando il cronome-
tro del direttore di gara segna appena il 2’ di gioco. Viergever 
atterra fallosamente Floro Flores appena entrato in area, lanciato 
dalle retrovie. L’arbitro non ha esitazioni, indica il dischetto di 
rigore ed estrae il cartellino rosso per il difensore centrale olande-
se, dopo averlo sventolato per errore sotto il naso dell’incolpevole 
Moisander. Dal dischetto Di Natale trasforma spiazzando Este-
ban. Forte anche della superiorità numerica, l’Udinese ci crede 
e continua a premere alla ricerca del raddoppio, che porterebbe 
i conti in pari con il risultato dell’andata. Obiettivo raggiunto al 
quarto d’ora quando Pasquale, subentrato a Benatia, alle prese 
con un probabile stiramento, serve un traversone dalla sinistra sul 
secondo palo, dove Di Natale di destro da due passi scarica sotto 
la traversa. Il colpo non manda al tappeto l’Az. 
Giusto il tempo di smaltire la sberla e gli olandesi si riorganizzano, in-
serendo un difensore, Klavan, al posto di un centrocampista, Beernes. 
Allentano la pressione bianconera e guadagnano metri di campo, alla 
ricerca del gol che li può sospingere ai quarti. Come era già successo 
all’andata, a castigare l’Udinese è sempre il solito Falkenburg. Servito 
a centro area da un assist di Poulsen, il centrocampista è libero di 
scaricare di sinistro alle spalle di Handanovic. Le speranze di qualifica-
zione dei friulani, a questo punto, sono ridotte davvero al lumicino. 
L’Udinese deve fare altri due gol; il guaio è che l’inferiorità numerica 
degli olandesi, in campo, non si vede. La difesa bianconera - stravolta 
per due terzi dall’assetto originario, con Domizzi costretto a giocare 
nel ruolo di centrale - vacilla. In difficoltà appare un po’ anche il cen-
trocampo che non riesce a filtrare a dovere tutti i palloni. Davanti i 
friulani continuano a creare occasioni, ma la palla non vuole entrare. 
Il sogno dell’Udinese rischia di infrangersi definitivamente già 
al 19’, quando l’arbitro concede il secondo rigore della serata 
per un fallo di Domizzi su Holman: ma dal dischetto Elm spreca 
sparando alto sopra la traversa. Guidolin tenta allora il tutto per 
tutto e manda in campo il terzo attaccante, Fabbrini, a rilevare 
Ferronetti. Giocoforza, l’Udinese si sbilancia in avanti e si scopre 
un po’. E’ bravissimo Handanovic a tenere ancora a galla i suoi 
al 26’ opponendosi con un doppio intervento alle conclusioni 
prima di Altidore e poi di Maher. Ma non serve a nulla. I due gol 
bianconeri necessari ad approdare ai quarti non arrivano.

CARACAS - Dopo aver superato senza problemi il turno di cam-
pionato della scorsa settimana, Deportivo Lara e Caracas si ri-
tuffano nel duello a distanza della Primera División. 
La squadra di Saragò che comanda la classifica con 3 punti di 
vantaggio sui rivali ‘capitolini’, sarà impegnato nel posticipo do-
menicale al Metropolitano di Mérida contro l’Estudiantes (12º). 
Mea Vitali e compagni, però, scenderanno in campo conoscendo 
già sapendo il risultato del Caracas: i ‘rojos del Ávila’ giocheran-
no domenica pomeriggio in casa contro l’Aragua (6º) sapendo di 
non poter far altro che vincere. Un pareggio, o peggio ancora una 
sconfitta, farebbe scattare la fuga del Lara nella corsa scudetto.
Fino alla fine, invece, dovrà sudare il Mineros (3º) per conquistar-
si uno dei restanti pass validi per l’accesso alla prossima Coppa 
Libertadores. I neroazzurri giocheranno tra le mura amiche con 
l’Atlético El Vigía. Il Llaneros, una delle rivelazioni del ‘Torneo 
Clausura’, sarà impegnata contro i Tucanes de Amazonas. 
Ad approfittare delle fatiche continentali di Deportivo Táchira e 
Zamora potrebbero essere il Carabobo e Deportivo Anzoátegui 
rispettivamente le rivali di ‘aurinegros’ e ‘bianconeri’.
Domani il Real Esppor (11º) nell’anticipo della 10ª giornata ospi-
terà lo Zulia (9º) nello stadio Brigido Iriarte. 
Il programma della 10ª giornata sarà quindi completato da Yara-
cuyanos-Monagas e Trujillanos-Deportivo Petare.

F.D.S.

ROMA - Lunedì prossimo, alle 13, il 
Ducati Team insieme a Valentino Ros-
si e Nicky Hayden presenterà in live 
streaming su Facebook la nuova livrea 
della Desmosedici GP12. Anche la 
casa di Borgo Panigale, dunque, entra, 
con l’aiuto di Tim come sponsor, nel 
mondo digitale, atterrando sul social 
medium più frequentato. Direttamen-
te da Borgo Panigale, Valentino Rossi 
(già maniaco di Twitter) e Nicky Ha-
yden, dunque, toglieranno il velo alla 
Desmosedici GP12 presentando a tutti 
i ducatisti, in anteprima mondiale, la 
nuova ed accattivante livrea con cui il 
Ducati Team parteciperà al Campio-

nato del Mondo MotoGP 2012 che 
prenderà il via il prossimo 8 aprile sul 
circuito di Losail in Qatar. 
Prima di questo appuntamento però, 
per la Ducati ci sarà un ultimo esame, 
quello dei test pre campionato di Jerez 
de la Frontera che si terranno dal 23 al 
25 marzo. In quella occasione ci si ren-
derà conto se la strada intrapresa dai 
tecnici della Ducati, indicata in questo 
primo anno e qualcosa di collaborazio-
ne con Valentino Rossi sia quella giusta. 
Nelle ultime uscite invernali, nonos-
tante il gran lavoro fatto dal reparto 
corse italiano, gli equilibri in campo 
non sembrano essere molto diversi da 

quelli che sono stati espressi lo scorso 
anno. 
La moto da battere è ancora una volta 
la Honda di Casey Stoner, poi ci sono le 
Yamaha di Lorenzo e Spies, poi, dopo 
la Ducati privata dello spagnolo Hec-
tor Barberà, quelle ufficiali di Valentino 
Rossi e del suo compagno di squadra 
Nicky Hayden. Insomma, la Ducati 
sembra in difficoltà in questo inizio 
di stagione, ora con la presentazione 
“social” del 19 marzo, si può sperare 
in una bella iniezione di fiducia da par-
te dei tifosi di Rossi e della “rossa” per 
avere la carica giusta per affrontare i 
test della settimana prossima.

CARACAS – Questo fine 
settimana, il centauro ita-
lo-venezuelano Fernando 
Amantini parteciperà ad 
una delle prove più impe-
gnative degli sport a moto-
ri: le 200 miglia di Dayto-
na. La corsa che alzerà il 
sipario della stagione 2012 
della ‘Ama Pro Racing’ del 
campionato Superbike de-
gli Stati Uniti.
Questo giovane, nato 29 
anni fa a Caracas, ha la 
passione per le due ruote 
nel Dna: in casa diver-
si membri della famiglia 
hanno partecipato a prove 
motoristiche. Il suo esordio 
risale al 1999 quando parte-
cipò nella serie ‘Fucam’, or-
ganizzata dall’ex campione 

del mondo Carlos Lavado. 
Poi la sua carriera ha spic-
cato il volo in Venezuela e 
all’estero. Nel nostro paese 
ha vinto il suo primo cam-
pionato nel 2002, ripeten-
dosi quindi nel 2004, 2005, 
2007, 2009, 2010 e 2011. 
Fuori dalle nostre frontiere 
si è laureato campione La-
tinoamericano nel 2004 e 
2010. E dal 2006 partecipa 
al campionato ‘Ama Pro 
Racing’ negli Stati Uniti.
Amantini in sella alla sua 
Kawasaki ZX6R, tenterà di 
migliorare il settimo posto 
centrato nell’edizione del 
2011, in quella che è stata 
la sua migliore prestazione 
nella prova di resistenza. 
Oltre alla Kawasaki, le altre 

Fioravante De Simone

L’agenda 
sportiva

Venerdì 16
-Calcio, anticipi 28ª
giornata di Serie A
-Basket, giornata 
della Lpb

Sabato 17
-Calcio, anticipo 28ª 
giornata di Serie A
-Calcio, 31ª giornata 
di Serie B

Domenica 18
-Calcio, 28ª giornata 
di Serie A
-Basket, giornata 
della Lpb
-F1, Gp d’Australia

Lunedì 19
-Basket, giornata 
della Lpb
-Calcio, posticipo 28ª 
giornata Serie A

Martedì 20
-Basket, giornata 
della Lpb
-Calcio, Coppa Italia
Juventus-Milan

Mercoledì 21
-Basket, giornata 
della Lpb
-Calcio, Coppa Italia
Napoli-Siena

case motoristiche presenti 
sulla griglia di partenza 
sono la Ducati, Yamaha, 
Suzuki, Triumph.
Durante i test svolti nella 
giornata di ieri il pilota di 
origini perugine ha fermato 
il crono sull’1’53”245 ot-
tenendo il decimo miglior 
tempo. Il migliore nei test 
è stato l’americano Jason 
Di Salvo.
Sul Daytona International 
Speedway, nella località di 
Daytona Beach, in Florida 
si daranno battaglia 50 cen-
tauri provenienti da ogni 
angolo del mondo. Duran-
te la corsa ogni pilota dovrà 
effettuare due soste ai box 
per i rispettivi rifornimenti 
e cambio di gomme, come 

in tutti gli sport a motori 
questa sarà la parte decisiva 
della prova.
“Ci siamo allenati per la 
sosta ai box per far sì che 
sia il più veloce possibile. 
Il nostro obiettivo è mi-
gliorare il settimo posto 
dell’anno scorso. Le soste 
saranno fondamentali per 
l’esito della gara. Siamo 
fiduciosi, centreremo un 
ottimo risultato”
Fernando, metti in marcia 
il motore della tua Kawasa-
ki ZX6R e spingi al massi-
mo l’acceleratore cercando 
sorpassi mozzafiato senza 
dimenticarti della cosa più 
importante: essere il primo 
a vedere la bandiera a scac-
chi. Auguri!



TV- “TOUCH”: El lunes 19 de marzo 
a las 10 pm FOX estrena en Latino-
américa “TOUCH”, la nueva serie 
dramática protagonizada por Kiefer 
Sutherland y creada por Tim Kring 
(“Heroes”). 
“Touch” logra una combinación 
fascinante de ciencia, espiritualidad 
y emoción. La serie sigue los pasos 
de diferentes personas alrededor del 
mundo que, sin saberlo, afectan la vida de otras en mayor 
o menor medida. 
El eje de la historia se centra en Martin Bohm (Sutherland), 
viudo y padre angustiado ante la incapacidad de conectar-
se emocional y verbalmente con su hijo de 11 años, Jake 
(David Mazouz). Martin ha intentado todo para establecer 
un vínculo con su hijo, pero Jake parece mantenerse com-
pletamente ajeno al mundo que lo rodea para refugiarse 
en sus cuadernos y números. Jake nunca habla, demuestra 
un mínimo de emociones y nunca permite que lo toquen, 
ni aún su padre. 
La asistente social, Clea Hopkins (Gugu Mbatha-Raw), cree 
Martin está superado por la situación de su hijo y Jake es 
enviado a una institución especializada para ser cuidado y 
monitoreado. Sin embargo, la desesperación de Martin se 
convierte en esperanza al conoce a Arthur Teller (Danny 
Glover), un profesor y experto en niños con habilidades 
especiales vinculadas a los números. 
SONY SPIN presenta el final de temporada de ROAD TRIP 
NATION final de temporada este 20 de marzo a las 10:30 
y de  “Sesiones Off Season” jueves 22 a las 11 pm.

XXI EXPOSICIÓN NACIONAL DE BROMELIAS: Este 17 y 
18 de marzo, los Espacios Abiertos de la torre CorpBanca 
de La Castellana se llenarán de color y aromas cuando 
las bromelias más hermosas del país participen en la XXI 
Exposición Nacional de Bromelias que patrocinan el Co-
mité de Bromelias de la Sociedad de Ciencias Naturales 
y CorpBanca. 
La exposición estará abierta al público en el horario com-
prendido entre las 9 de la mañana y las 6 de la tarde, y la 
entrada tiene un valor de Bs. 25.
TEATRO- “CARATAS DE AMOR”, Continúa 
este 17 y 18 de marzo (y los próximos 
sábado 24 y domingo 25 de marzo), a las 
5 pm, en la Asociación Cultural Humboldt, 
con las actuaciones de Mariaca Semprun 
y Luigi Sciamanna, bajo la dirección de 
Miriam Dembo y la producción general de 
Carolina Rincón, en un montaje del Grupo 
Actoral 80. Las entradas tienen un precio 
de 120 bolívares y pueden adquirirse en las taquillas de la 
Asociación Cultural Humboldt (ubicada en la avenida Los 
Próceres, cruce con avenida J. Washington de San Bernardi-
no) y a través de la página Web www.solotickets.com.
CONCIERTO-“TRAZOS’ DE ENSAMBLE”: Ofrecerá un con-
cierto gratuito este16 de marzo a las 7 pm en la Sala José 
Félix Ribas del Complejo Cultural Teresa Carreño, en donde 
interpretarán los temas emblemáticos de su repertorio y 
las canciones que conforman su más reciente producción 
discográfica titulada ‘Trazos’.
FESTIVAL DE JUVENTUDES: Hoy , a las 7 pm, en la Sala 
Ríos Reyna del Teatro Teresa Carreño,  inicia el Festival 

de Juventudes, que este año tiene previsto presentar a 
“Grandes Virtuosos”. Justamente, dos íconos inauguran este 
festival: la violonchelista rusa Natalia Gutman y el director 
venezolano Gustavo Dudamel.  
TALENTO:  El tenor John William Gómez  se presenta por 
primera vez en Venezuela: Como parte de su compromiso 
en apoyar el talento lírico venezolano, la Compañía Nacional 
de Ópera “Alfredo Sadel” estará presentando al joven y ta-
lentoso tenor venezolano John William Gómez, en un único 
recital que ofrecerá el viernes 23 de marzo en el moderno 
Teatro de Chacao, a las 8 pm.
Esta será la primera vez que John William Gómez se presen-
ta en Venezuela, luego de haber logrado impresionar a la 
crítica internacional gracias a su voz y la sólida preparación 
musical, que le han permitido triunfar en diversos escenarios 
del mundo como la Boston Lyric Opera, la Tel- Aviv Opera, 
la Boston Opera, la Amore Opera y la Firenza Opera House 
en Italia. De la misma forma, ha actuado en importantes 
escenarios, entre los que destacan el Carnegie Hall de New 
York, el Walt Disney World en Orlando, el Krannert Center 
Hall en la ciudad de Illinois y el Jordan Hall de Boston. 
Para su presentación ante el público caraqueño, ha selec-
cionado un variado repertorio que va desde las exigentes 
arias de ópera hasta canciones populares que lo vinculan 
con sus raíces latinas. El recital inicia con arias antiguas de 
Torelli, Pergolesi y Gluck, así como dos de las más recordadas 
melodías de Paolo Tosti; pasando luego a interpretar piezas 
del repertorio sacro de Rossini y Verdi. 
Las entradas para el recital están a la disposición del público 
en las oficinas de la Compañía Nacional de Ópera, a través 
del 212- 2667364, o en las taquillas del Teatro de Chacao.

Dal Divano
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Sorge  nel VII secolo il castrum di Nusco, in posizione strategica per il controllo dei valichi 
appenninici nelle vallate dei fiumi Ofanto e Calore. Nel 1093 compare con il titolo di civitas

Salida: 20 de Abril
Duración: 10 días

Todo incluido (Boleto, alojamiento, 
comidas y traslados)

Cupos limitados (hasta el 20 de Marzo)

Peregrinación 
Rosa Mistica (Brescia), Asis 

Medjugorje (Bosnia) 
(2do. Santuario más visitado en el mundo) 

Padre Pio, Roma y otros lugares.
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Para mayor información viajesreligiosos.info@gmail.com
Telfs: 0212-316.26.45 / 0412-9548553 / 0424-136.03.89

Il nome
Di etimo incerto, Nusco è stata 
probabilmente un fortilizio. 
E’ da escludersi un legame con 

la mitica città di Nomistron 
avanzata dal grecista Rocci.
 

La Storia 
• VII-VIII sec., sorge in que-
sto periodo il castrum di Nu-
sco, in posizione strategica 
per il controllo dei valichi 
appenninici nelle vallate 
dei fiumi Ofanto e Calore. 
• 1093, nel primo documen-
to storico che la riguarda, il 
testamento di Amato, Nusco 
compare con il titolo di civi-
tas e come sede del vescovo 
e del vice-comite. Al vescovo 
Amato si deve lo sviluppo ci-
vile e religioso del luogo: con-
centrò gradualmente intorno 
al castello, dentro le mura, 
gli abitanti degli sparsi casa-
li ed eresse la prima chiesa.  
• 1122, la città offre riparo a Gu-
glielmo, ultimo duca di Puglia  
• 1254, si rifugia nel castello 
Manfredi, futuro re di Sicilia, 
durante la sua guerra di con-
quista del regno di Napoli.  
• 1688-1732: diversi terremo-
ti devastano l’Irpinia (ultimo 
quello del 1980): Nusco non 
è risparmiata, e per questo 
motivo il Settecento caratte-

rizza la maggior parte delle 
costruzioni religiose e civili. 
• 1799, il castello è saccheg-
giato e dato alle fiamme dai 

sanfedisti del cardinale Ruffo. 
Fino all’estinzione dei dirit-
ti feudali nel 1806, Nusco, a 
partire dal XII secolo, è stata 
feudo di alcune delle più il-
lustri famiglie del Regno di 
Napoli: i De Tivilla, i De Me-
dania, i D’Aquino, i Gianvilla 
(che concessero alla comu-
nità gli statuti municipali), e 
infine gli Imperiale.
Un esemplare recupero con-
servativo per cancellare il 
cattivo gusto.
La montagna scende in con-
trafforti e declivi su Nusco, 
adagiata a 914 m. sullo spar-
tiacque appenninico delle 
valli dell’Ofanto e del Calo-
re, nel cuore dell’Irpinia e 
nell’antico ricordo del lupo 
(hirpus, nel linguaggio dei 
Sanniti). Terra di radicate tra-
dizioni e memorie, Nusco è 
compatta e discreta nella sua 
architettura, silenziosa e dina-
mica nel pulsare quotidiano.  
Raccolta nel suo bugno, ha 
come ape regina il campa-
nile: titanico, regale, alto 33 
m. come gli anni di Cristo, 
incarnazione della cristiani-
tà che qui è identità, lega-

Nusco, gioiello irpino

nel 1950), con l’annesso An-
tiquarium dove sono conser-
vate alcune epigrafi di età au-
gustea apprezzate da Theodor 
Mommsen.
 

Il prodotto del borgo
Eccellente è la produzione di 
salumi e insaccati ottenuti 
da carne suina. 
Anche la produzione di sop-
pressata e salsicce si basa su tra-
dizionali lavorazioni artigiane. 
Presso gli agricoltori del luo-
go è possibile reperire pre-
libati legumi (fave, ceci, fa-
gioli) utilizzati in cucina sia 
come piatto unico sia come 

accompagnamento a piatti 
di pasta fatta a mano.
 

Il piatto del borgo
I primi piatti sono a base di 
pasta fatta in casa, condita 
con sugo di agnello o ragù o 
accompagnata da legumi. 
Da ricordare, per la speciale 
lavorazione, gli gnocchi (ci-
calucculi), le tagliatelle (la-
gane) e i ravioli, per i quali si 
utilizza una speciale ricotta 
prodotta in luogo. 
Gli gnocchi sono rigorosa-
mente preparati a mano con 
farina di grano e conditi con 
ragù e formaggio pecorino.

In auto:  
autostrada Napoli-Bari uscita Avellino Est - SP Ofantina 
Bis (direzione Montella-Lioni) uscita Nusco
In treno:  
Avellino - Rocchetta S. Antonio - Foggia
In pullman: 
da Avellino 12 corse giornaliere

ria storica non si consumi del 
tutto in queste contrade. 
A ricordare gli antichi fasti 
sono i palazzi nobiliari delle 
famiglie Ebreo, De Paulis, Me-
luziis, Del Giudice, Natale, Sa-
gliocca, Saponara, Del Sordo, 
alcuni con cappelle private. 
Non meno numerosi sono gli 
edifici religiosi, tra i quali oc-
corre ricordare almeno la chie-
sa della SS. Trinità, con i suoi 
affreschi di epoca medievale, 
e la chiesa di S. Giuseppe, dal-
la bella facciata tardo barocca.  
Superbo il panorama che si 
apre dal belvedere di Porta 
Molino e da via Coste. Lo 
sguardo spazia dal Varco di 
Acerno e i monti vicini fino 
al Vulture, l’Appennino luca-
no settentrionale e la Maiella.  
Fuori del centro storico, sono 
da vedere l’abbazia di Fon-
tigliano (sec. XII, ma rifatta 

A ROMA

Abemus in San Pietro

Bed & Breakfast
Habitaciòn doble-triple-familiar. 

El apartamento se encuentra 
a 300 Metros de la Basilica de San Pedro

Via della Cava Aurelia, 145
Tel/fax +39 0639387431 +39 3204127963

www.abemusanpietro.it
info@abemusanpietro.it
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Il nostro quotidiano

LA SCHEDA DEL BORGO

Provincia di Avellino
Come si raggiunge 

Fonte: www.borghitalia.it

me di sangue con Amato, il 
santo patrono (e primo ve-
scovo di Nusco) cui è dedi-
cata la maestosa Cattedrale.  
Del nucleo originario (XI seco-
lo) restano tracce nella cripta 
romanica, che sotto le sue volte 
a crociera custodisce le ossa di 
Amato. L’interno si presenta a 
tre navate con cappelle laterali 
ed è databile XIII-XVI sec. Pre-
gevoli risultano il presbiterio 
e il coro, sopraelevati, alcuni 
affreschi settecenteschi nella 
volta del coro, il pulpito ligneo 
del Seicento, il tesoro di Ama-
to. Gli affreschi recentemente 
scoperti nella cripta raffigura-
no la Natività e risalgono al 
1500 circa. Coperte da smalto 
grigio sono tornate alla luce 
anche le decorazioni baroc-
che della cattedra del vescovo 
e della balaustra del coro. I 
grossi massi di pietra dell’im-

ponente facciata, con la torre 
dell’orologio e il campanile, 
esigono che la Cattedrale sia 
ammirata da diverse ango-
lazioni, non potendo essere 
compresa in un unico sguardo.  
Alla piazza della Cattedrale, 
che ospita anche il Seminario 
vescovile edificato nel 1760, 
si accede con un percorso che 
parte dall’antica Porta Supe-
riore, sormontata dai pochi 
ruderi del castello longobar-
do, e si snoda attraverso tre vie 
(tutte confluenti nella piazza) 
che costituiscono il tracciato 
dell’abitato medievale: via Lan-
done, via Scarpitti, via Trinità. 
Passeggiando nel centro sto-
rico, è facile imbattersi in 
portali in pietra, stemmi no-
biliari, balconi in ferro bat-
tuto, edicole votive, logge, 
androni con cisterne, archi, 
volte, piazzette, gradinate e 
vicoli acciottolati. Si tratta di 
un assetto architettonico che, 
nella sua semplicità come nei 
suoi momenti di enfasi, sem-
bra vigilare affinché la memo-
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